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CHIESTO ALLA TV 
UN DIBATTITO 

SULLE «GIORNATE» 
Le associazioni culturali democratiche si uniscono alla 
protesta degli autori cinematografici per la mistifi
catoria trasmissione sulla manifestazione di Venezia 

Sullo trasmissione televisi
va di martedì 9 ottobre, de
dicata alle Giornate del cine
ma italiano di Venezia, han
no preso posizione, unendosi 
alla protesta già espressa dal-
l'ANAC e dalPAACI — le due 
associazioni degli autori cine
matografici —, anche le or
ganizzazioni culturali demo
cratiche che, insieme con 
l'ANAC e con l'AACI, hanno 
dato vita alla manifestazione 
veneziana. 

L'AIACE (Associazione ita
liana amici cinema d'essai), 
l'APXH-UISP (Associazione ri
creativa culturale italiana -
Unione italiana sport popola
re). il CSC (Centro studi ci
nematografici), l'ENDAS (En
te nazionale democratico azio
ne sociale), l'ENARS (Ente 
nazionale ACLI ricreazione 
sociale), la FIC (Federazione 
italiana cinefonim), la PICC 
(Federazione italiana circoli 

del cinema), la SAI (Società 
attori italiani), il Sindacato 
scrittori, il Sindacato musici
sti italiani e l'UCCA (Unione 
circoli cinematografici ARCI), 
in un loro comunicato, prote
stano per la forma e per i 
contenuti del servizio manda
to in onda e chiedono che 
<( per un doveroso ristabili
mento, anche se tardivo, del 
vero significato e delle reali 
motivazioni delle Giornate 
1973» la RAI-TV organizzi e 
mandi in onda, nel più bre
ve tempo possibile, « un di
battito tra l protagonisti au
tentici • della manifestazione, 
ciò non solo per il rispetto 
della verità, ma anche per 
consentire un collegamento 
tra le Giornate e l'impegno 
dell'associazionismo democra
tico culturale perché quanto 
più possibile dell'esperienza 
fatta venga recepito dalla rin
novata gestione della Bien
nale di Venezia ». 

In Commissione alla Camera 

Enti lirici: 
altro rinvio 

Una pretestuosa manovra del ministro dello Spet
tacolo - Triva ribadisce la posizione dei comunisti 

Uria ' pretestuosa manovra 
del ministro dello Spettacolo, 
Signorello. ha fatto segnare 
una nuova battuta di arresto 
alla legge per gli enti lirici. 
Il ministro, appoggiandosi a 
una richiesta di La Malfa, si 
è presentato alla Commissio
ne interni della Camera, ieri 
pomeriggio, ed ha chiesto 
che l'intervento finanziario 
straordinario per il 1973 a 
favore degli enti lirici (30 
miliardi) anziché al bilancio 
1973 fosse imputato al bilan
cio 1974. • 

La legge dovrà perciò tor
nare alla Commissione bilan
cio. il che farà perdere altro 
tempo, quel tempo che pro
babilmente Signorello reputa 
necessario perché rientrino i 
contrasti • che, sulla materia, 
dilaniano il centro sinistra. -

Il provvedimento che. com3 
è noto, autorizza gli enti li
rici a contrarre mutui pari a 
30 miliardi per l'attività del 
1973 e pari a 70 miliardi ycr 
la sistemazione di tutti i de
biti fino al 31 dicemore 1972 
già approvato dal Senato, è 
giunto soltanto ieri all'esame 
della "' Commissione interni 
della Camera. 

Dopo una relazione del d.c. 
Tantalo, favorevole al disegno 
di legge, il compagno Triva, 
nella seduta antimeridiana, 
ribadiva- la posizione dei co
munisti. i quali ritengono i-
naccettabile ogni provvedi
mento di sistemazione finan
ziaria generale non associato 
ad una riforma del settore 
musicale che elimini tra l'al
tro, lo stato di disordine fi
nanziario caratterizzante la 
vita degli enti lirici e musi
cali in generale. 

Paradossale è, ha detto Tri
va, che il governo non abbia 
presentato una sua proposta 
organica, mentre fin dal feb
braio scorso, il gruppo comu
nista, e successivamente quel
li del PSI e della DC. hanno 
depositato alla Camera pro
getti di riforma. 

Concludendo. Triva ha rias
sunto le proposte dei comu
nisti: 1) si provveda subito 
alla concessione dei 30 miliar
di per il 1973; 2) il governo 
assuma impegno formale, so
stanziato da atti politici, per 
una riforma del settore, da 
attuarsi entro i primi mesi 
del '74; 3) si esaminino gli 
interventi necessari a risolve
re la contraddizione che esi
ste fra un bilancio annuale e 
attività musicali che si pro
traggono nell'anno success.vo. 

n repubblicano Marami, in
tervenendo subito dopo, ha 
espresso una serie di pera'es-
sita. ed ha concluso propo
nendo di sospendere la sedu
ta per ricercare un chiari
mento all'interno della mag-

. gioranza. 
Dopo varie battute pole

miche, la seduta veniva rin
viata al pomerìggio. Primo 
a parlare era il liberale Ba-
dini Gonfalonieri, che dilen-
deva il testo del provvedi
mento, il quale è suo, aven
dolo egli presentato quando 
era ministro dello Spettacolo 
nel governo di centro-destra. 

Quindi ha ripreso la paro
la Mammì che ha sostenuto, 
sia pure con motivazioni di
verse, le proposte presentate 
da Triva. 

A questo punto è interve
nuto Signorello. con la sua 
manovra di rinvio. Occorrerà 
ora attendere il pronuncia
mento della Commissione bi
lancio. che potrebbe annhe 
aversi a breve distanza (co
munque non prima della 
prossima settimana), doven
do. quella Commissione, pren
dere atto soltanto dello slit
tamento della imputazione 
del finanziamento dei 30 mi
liardi al bilancio 1974. 

Oggi in 
sciopero i 
lavoratori 

della musica 
La Federazione dei lavora

tori dello Spettacolo — PILS, 
FULS, UILS — ha confermato 
ieri sera lo sciopero generale 
dei lavoratori della musica 
per tutta la giornata di oggi. 
La Federazione dello Spetta
colo ha cosi telegrafato a tutte 
le rappresentanze sindacali 
delle varie città: « In seguito 
alla mancata approvazione del 
provvedimento finanziario e 
al mancato impegno per una 
legge organica per gli enti 
lirici-sinfonici, ulteriore con
ferma della incapacità gover
nativa di condurre in porto 
una soluzione globale dei pro
blemi del settore musicale. 
confermiamo Io sciopero gene
rale proclamato per giovedì 18 
ottobre ». 

Sempre critiche 
le condizioni 

di Poblo Casals 
SAN JUAN (Portorico). 17. 
Sempre critiche le condizio

ni del celebre violoncellista 
Pablo Casals ricoverato all'o
spedale Auxilio Mutuo di San 
Juan di Portorico a causa di 
complicazioni polmonari se
guite a un attacco cardiaco. 
Un portavoce dell'ospedale ha 
dichiarato che Casals, il quale 
ha 96 anni, si trova in uno 
stato di semi incoscienza dal 
quale si riprende, però, di 
tanto in tanto. 

Soltanto la moglie di Ca
sals, Marta Montanez, che ha 
36 anni, è autorizzata a visi
tare il celebre violoncellista, > 

Il capolavoro di Beoumarchais a Roma 

Questo Figaro ,K 

non presagisce 
la Rivoluzione 

Un allestimento assai discutibile della compagnia di 
«Teatro Insieme» con la regia di Armando Pugliese 

Visti i risultati, la scelta 
del Matrimonio di Figaro di 
Beaumarchais, da parte della 
Compagnia di ^Teatro Insie
me» e del regista Armando 
Pugliese, permane abbastanza 
misteriosa. La grande com
media. rappresentata per la 
prima volta nel 1784. dopo du
re battaglie con la censura, 
con il re, con gli ambienti 
della corte parigina, parve a 
molti un'anticipazione della 
rivoluzione francese, che sa
rebbe seguita di li a un lu
stro. E come tale, generalmen
te, è stata interpretata, sia 
pure con varie accentuazioni. 
fino ai nostri giorni. Nel me
morabile allestimento di Lu
chino Visconti, del 1946, la fe
sta finale, che riunisce, pa
cifica i contendenti e le clas
si che essi incarnano (ma si 
trattava, già per Beaumar
chais, d'una soluzione ironica 
e di comodo, giacché tutto 
quanto si doveva dire era sta
to * detto), veniva interrotta 
dall'arrivo dei sanculotti, dal 
canto minaccioso ed esaltan
te dei loro Inni. Una forzatu
ra? Può darsi; ma felice e fe
conda. - • » 

Nello spettacolo di «Teatro 
Insieme » vi sono forzature di 
stampo diverso, ma infelici e 
sterili: il ' Conte d'Almaviva, 
la Contessa sua moglie son 
mostrati in mutande, e lei 
mentre si lava i piedi, e men
tre resta discinta non solo 
dinanzi alla cameriera Susan
na (il che è logico), ma an
che dinanzi al cameriere Fi
garo (il che è assurdo, nelle 
circostanze date). Guardare i 
potenti dal buco della serratu
ra non è un gesto rivoluziona
rio. I potenti vanno, sì. spo
gliati dei loro orpelli, messi 
a nudo nella loro brutale real
tà, ma con altri mezzi. Beau
marchais lo faceva con le pa
role, benissimo. 

Sta di fatto che, come ci 
vengono proposti, Conte e 
Contessa e quanti sono loro 
affini sembrano (il Conte so
prattutto) innocui giocherel
loni. pazzerelli da rabbonire 
con un ganascino. Se gli ari
stocratici erano così, che bi
sogno c'è stato della rivoluzio
ne borghese? , • 

Naturalmente, è legittimo 
pensarla differentemente, but
tarsi sull'intrigo e sulle sue 
piacevolezze, che non manca
no davvero. Ce Figaro, come 
si sa. che sta per sposare la 
sua Susanna; e c'è il Conte 
d'Almaviva, che. donnaiolo per 
noia, vorrebbe restaurare pro
prio nei riguardi di Susanna 
Io ius primae noeti*, che fu 
abolito sulle sue terre (la vi
cenda si finge in Andalusia) 
in occasione delle sue nozze 
con Rosina, conquistata anni 
avanti dal suo amore, ma an
che dalle astuzie di Figaro (co
me si legge nel precedente 
Barbiere di Siviglia). Ce Ro
sina, la Contessa, avvilita dai 
tradimenti di Almaviva, e più 
dalla trascuratezza da lui ma-

Aperto a Orvieto il festival 
del film sulle arti popolari 

La manifestazione è giunta al suo quarto anno di vita 
ORVIETO. 17. 

n « Festival intemazionale 
del film sulle arti popolari e 
i mestieri tradizionali » di Or
vieto, giunto alla sua quarta 
edizione, è cominciato ieri 
alla presenza del presidente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria, Fabio Fiorelli. di 
personalità del mondo dello 
spettacolo fra cui il regista 
Luigi Zampa, del sindaco di 
Orvieto, Torroni, di esponenti 
della cultura e della politica. 

n presidente del Consiglio 
lesionale ha detto fra l'altro: 
« f i cospicuo numero delle 

opere presentate in concorso, 
oltre sessanta in rappresentan
za di ventitré paesi, la ricer
ca di momenti espressivi di 
arte popolare e mestieri tra
dizionali, volti a far conosce
re la dignità e l'altezza dei 
risultati cui possono tendere 
l'Intelligenza e la mano del
l'uomo, hanno confortato 1 
promotori della manistazfone». 

E' stato quindi proiettato il 
lungometraggio sovietico L'uc
cello bianco con la macchia 
nera del regista ucraino Juri 
Ilicnko. L'opera si è rivelata 
di particolare interesse, nella 

prospettiva della rassegna or
vietana, per la ricostruzione 
ambientale e per i riferimenti 
al folclore di una regione 
molto ricca di tradizioni cul
turali popolari. 

Nel pomeriggio di ieri, al 
Teatro Mancinelli, era stata 
Inaugurata dall'assessore re
gionale Provantinl la Mostra 
dei castelli pugliesi; era se
guita una tavola rotonda, pre
sieduta dal professor Antonio 
Conte della sezione pugliese 
dell'Istituto italiano del ca
stelli sul tema: «Poesia po
polar* • feudale pugliese ». 

infestata nei suoi - confronti: 
Rosina che, sostituendosi a 
Susanna, befferà il marito e 
lo costringerà, almeno per 
una notte, ad esserle fedele. 
C'è l'attempata Marceli ina, 
che concupisce Figaro, ma si 
scopre essere sua madre e de
ve dare al proprio affetto, un 
po' a malincuore, un altro 
timbro. C'è Cherubino, il gio
vanetto imberbe che spasima 
per la Contessa, non disde
gna Susanna, amoreggia con 
la cuginetta di costei, Fran-
ceschina, e trova adorabile 
perfino Marcellina. Cherubino 
che, palese od occulto, trave
stito, in via di travestimento, 
fa la spola tra i personaggi 
e le situazioni, spandendo at
torno a sé un'aura di deside
rio, una diffusa, ambigua, cre
scente sensualità la quale non 
è tra gli ultimi motivi di bel
lezza dell'opera. • < v

 A 

• Ove ci si disinteressi del
l'aspetto storico e sociale del -
Matrimonio di Figaro, Cheru
bino può dunque offrire un'al
tra « chiave »: esistenzi&ie, se 
volete. Ma siccome tutto lo 
spettacolo volge a una facile, 
superficiale, scontata « irrisio
ne. ecco che Cherubino (l'atto
re si chiama Stefano Corsi) 
ha un'andatura sgraziata. 
una faccia poco raccomanda
bile e. quando canta, stona da 
morire, fornendo cosi lo spun
to a una battuta (aggiunta al 
testo, e non è la sola), che 
dovrebbe suscitare chissà qua
le ilarità. 

Di tali effetti si nutre, nel 
complesso, questa edizione del 
capolavoro di - Beaumarchais, 
a cominciare anche dall'« adat
tamento e traduzione » di Ma
rio Moretti, che ha momenti 
riusciti, ma più spesso degra
da la materia. Le battute, par
ticolarmente di Figaro e di 
Susanna, che implicano una 
tensione antagonistica nei con
fronti dei padroni, sono pro
nunciate con noncuranza; pre
domina la buffoneria di grana 
grossa, che coinvolge più o 
meno tutti. E il celebre mo
nologo di Figaro, che Mariano 
Rigifio dice con correttezza. 
ma senza moito slancio (co
me tutta la sua parte, del re
sto), stride, quasi fosse l'in
trusione d'un guastafeste tra 
ì convitati a una serata scac
ciapensieri. 

All'insegna del divertimento 
epidermico, la rappresenta
zione fila comunque spedita. 
grazie anche all'ingegnosa 
struttura scenica di Bruno Ga
rofalo (suoi anche i costumi). 
composta d'una serie di lignei 
pannelli, che variamente di
sponendosi ed esponendosi si
mulano porte, pareti, vetrate, 
il gran letto dei nobili e i 
banchi sui quali il Conte e i 
magistrati amministrano -la 
giustizia (e. alla fine, gli al
beri del giardino col relativo 
padiglione). La sequenza del 
processo è ad esempio piut
tosto spassosa, ma su un pia
no pesantemente caricaturale. 
Beaumarchais raccomandava 
di far balbettare solo un po' 
Brid'oison, per rilevare il con
trasto tra la pochezza dell'in
dividuo e l'austerità della fun
zione; qui l'attore Donatello 
Falchi ci dà dentro, e cosi 
sentiamo forse la metà delle 
cose che dice. 

Condizionati dall'impostazio
ne registica, gli interpreti so
no spinti a fornire una im
magine limitativa e unidimen
sionale dei loro personaggi, so
prattutto le donne: Anna Te
resa Rossini (Susanna). Fran
cesca Benedetti (la Contessa). 
Marisa Mantovani (Marcelli
na). Di Mariano Rlgillo, co
me Figaro, si è accennato; Et
tore Conti è Almaviva, e fini
sce per essere più simpatico. 
nella sua cialtroneria, di quan
to dovrebbe. Sandro Borchi, 
Pamela ViUoresi, Alfredo Pia
ni, Umberto Verdoni disegna
no le macchiette, più che fi
gure di contomo. 

Alla «prima» romana, al 
Quirino, lo spettacolo è stato 
punteggiato di battimani, ri
sate, e accolto al termine da 
nutriti applausi. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Mariano Rigillo 
nei panni di Figaro. - . 

Maselli gira a Torino « Missione nell'Italia fascista » 

Il cinema affronta 
la storia del Partito 

A colloquio con il regista e con il protagonista Gian Maria Votan
te, il quale avrebbe intenzione, dopo aver terminato questo impegna
tivo film, di lasciare per qualche tempo la sua attività di attore 

Dal nostro inviato 
TORINO, 17. 

La riflessione storica sulla 
vita, sulle lotte e sulle diret
trici politiche del nostro Par
tito è andata assumendo ne
gli ultimi anni una crescente 
e significativa vastità di in
teressi e di interventi sia da 
parte di studiosi marxisti sia 
da parte di studiosi di diver
sa matrice ideologica. Non è 
un caso, per ciò, che nel di
spiegarsi di questa ricerca 
anche il cinema — ridestatosi 
già da tempo e con vigoroso 
impegno alla tematica cultu
rale d'immediata portata ci
vile, sociale e politica — vo
glia cimentarsi, appunto, con 
la storia del Partito comuni
sta italiano. In questo senso 
va colta, ci sembra, l'impor
tanza e la novità del film 
Missione nell'Italia fascista 
che — come il nostro giorna
le ha già ampiamente riferi
to — il regista Francesco Ma
selli ha cominciato a «gira
re» alcune settimane fa a 
Parigi e la cui lavorazione 
sta continuando ora a Tori
no, per proseguire e conclu
dersi poi a • Milano, Bologna 
e Roma. 

Missione nell'Italia fascista 
viene ad essere così, già per 
se stesso, un momento di ve
rifica non tanto e non solo 
della compiuta maturità pro
fessionale del regista Masel
li, dello sceneggiatore Franco 
Solinas, dell'attore Gian Ma
ria Volontè. — protagonista 
del film, insieme ad Annle 
Girardot e a Renato Salvato
ri — quanto proprio dì un 
tentativo di chiarire e appro
fondire • ulteriormente le ra
gioni fondamentali delle loro 
scelte culturali, della ~ loro 
milizia democratica e ancor 
più del loro impegno collet
tivo sul terreno delle batta
glie civili, sociali e politiche. 
« Il mio ultimo film Lettera 
aperta a un giornale della 
sera, per discusso e discuti
bile che fosse — dice infatti 
Maselli — voleva essere un 
Pamphlet, una provocazione: 
con questo nuovo lavoro, in
vece, intendo affrontare pro
prio In termini narrativi uno 
scorcio emblematico della sto
ria del nostro Partito». 

Non meno espliciti, in que
sto senso, sono i propositi di 
Gian Maria Volontè tanto ri
guardo al film che sta Inter 
pretando/quanto e soprattut: 

to in ordirle alle scelte che 
egli intende • fare nell'imme
diato futuro. Durante le ri
prese parigine di Missione nel
l'Italia fascista, Volontè ha in
fatti rilasciato un'intervista al 
settimanale comunista Huma-
nité-Dimanche, nella quale, 
rendendo pubblica per la pri
ma volta la sua intenzione di 
abbandonare l'attività di 
attore, egli dice tra lo 
altro: «Essere attore è 
una cosa, ma io mi sento 
prima di tutto un militante 
comunista... Mi sono chiesto 
spesso: che cos'è un attore? 
Che egli sia bravo o mediocre 
non importa: il sistema può 
sempre indurlo a perdere la 
propria autonomia intellettua
le... Un attore celebre che 
reciti in un film borghese e 
si limiti a fare il suo mestie
re diserta la causa della ci<is 
se operaia... Che cosa diventa 
in questo contesto la respon
sabilità dell'attore? Non esi
ste. Io mi batto affinchè l'at
tore disponga della sua li
bertà: quella di scegliere. 
Certo, tutto ciò sembra un 
discorso culturale, - lontano 
dalla realtà... ma il sessanta 

rr cento degli attori italiani 
totalmente disoccupato; il 

quindici per cento lavora qua
si normalmente per qualsiasi 
cosa; c'è anche un cinque pur 
cento di privilegiati, le ve 
dette, tra i quali io sono. Pe
rò io trovo inaccettabile que
sta situazione... E" difficile 
essere una vedette, mio mal
grado, posso ancora fare del 
cinema: ho dei progetti. Un 
periodo di distacco mi per
metterà certamente di pas
sare dall'altra parte della e; 
nepresa e di fare i miei film 
Volto una pagina della mia 
attività, concludo un ciclo 
con la speranza di servire .a 
causa che difendo da sempre. 
quella della classe operata e 
del partito nel quale mi'ito. 
In questo senso sono contento 
di girare il mio ultimo film 
con Maselli e di portare cosi 
un piccolo contributo alla sto
ria del PCI. Ma ciò che mi 
interessa ancora è il ruolo 
dello Spettatore: il più gran
de protagonista di un film è 
il pubblico». 

Qui a Torino, dopo una gior-

Ronconi a Parigi 

in primavera con 

un nuovo spettacolo 
PARIGI, 17. 

Il regista italiano Luca Ron
coni, noto a Parigi per aver
vi tra l'altro portato in que
sti anni i suoi allestimenti 
dell'Orlando Furioso e del-
VOrestea, rappresentati, ri
spettivamente, in uno dei pa
diglioni delle Halles e alla 
Sorbona, metterà in scena 
nella capitale francese, la 
prossima primavera, uno spet
tacolo happening intitolato Al
ta scoperta del corpo umano. 

Questa volta la compagnia 
italiana si esibirà sul palco
scenico della Gaité Lyrique, 
nel quadro degli spettacoli del 
Theàtre national de Chaillot. 
Un invito è stato rivolto an
che alla formazione di Da
rio Fo. 

nata Intensa spesa a « girare » 
nel traffico caotico della città 
(via Roma, ai Sassi, ecc.) tan
to Maselli quanto Volontè. con 
le facce ancora stravolte dalla 
fatica, continuano intanto a 
parlare appassionatamente del 
loro film: « Non vogliamo fare, 
né tantomeno rifare, un qua
dro agiografico, trionfalistico 
della vita del PCI. Abbiamo 
in mente, e stiamo cercando 
di fare, tutt'altra cosa. Il film, 
si può dire schematizzando, 
ripercorre la vicenda di un co
munista, un militante di base. 
un operaio ebanista, vicenda 
che si svolge in pochi mesi 
del 1934, cioè un periodo tra i 
più drammatici per 11 nostro 
Partito, alle prese da un lato 
col fascismo trionfante e dal
l'altro con i gravissimi proble
mi di riorganizzazione e di 
ricostruzione di un apparato, 
di una lotta, di una strategia 
più efficaci contro la dilagante 
azione persecutoria del regime. 

« Missione nell'Italia fasci
sta ha, quindi, una sua collo
cazione storica precisa, ma nel 
suo sviluppo narrativo resta 

Susanna 
Cenerentola 

moderna 

poi assolutamente libero. Non 
ci sono, cioè, riferimenti mec
canici a situazioni, personaggi 
e momenti particolari. E', in 
certo modo, la storia di una 
battaglia perduta, ma che 
esprime, nella tragica logicità 
che riscatta un tentativo fal
lito, la fondamentale impor
tanza implicita nel ruolo sto
rico svolto dai comunisti nel
la resistenza al fascismo. Il 
film si potrebbe cosi definire, 
in un certo senso, come un ri
tratto di una generazione di 
militanti di eccezionale impe
gno politico; non solo dei di
rigenti, ma anche e soprattut
to dei molti compagni di base 
che seppero dar prova di una 
forza morale, di uno spirito 
di sacrificio, di una passio
ne rivoluzionaria inesauribili. 
Non è, per tutto ciò, il nostro 
film un racconto a tesi, ma 
tende piuttosto a dimostrare 
— attraverso una significativa 
vicenda di un militante comu
nista — l'Inevitabile necessità 
dei modi che il partito adot
tò. in quella fase storica nel 
solco di una prospettiva rive
latasi poi sostanzialmente giu
sta — cioè privilegiando, an
che a costo di terribili sacri
fìci, il momento organizzativo 
su tutto il resto — nel perio
do della lotta armata e della 
conseguente vittoria sul nazi
fascismo ». 

In altri termini, quindi, 
Missione nell'Italia fascista. 
anche al di là dei suoi speci
fici Intenti, potrebbe innesca
re tutto un più ampio discorso 
sulla scelta originale che ha 
portato il Partito comunista 
italiano a divenire — in un ar
co storico relativamente breve, 
attraverso i momenti tragici e 
le prove durissime affrontati 
durante il fascismo —. da 
quell'esigua seppure agguerri
ta minoranza che era, il gran
de e moderno partito di mas
sa che è oggi. 

Sauro Borelli 

Susanna Martinkova sta gi
rando, in questi giorni a Re
ma, una nuova versione cine
matografica, in chiave moder
na, di e Cenerentola », la fa-
mosa favola di Charles Per-
rault. Prerogativa di Susanna 
Martinkova è quella di divi

dersi tra Roma e Praga, cit
t ì nella quale è nata, ha 
studiato recitazione e dove 
lavora quando la lasciano li
bera gli impegni dei produt
tori italiani. E' forse per que
sto che qualcuno la chiama, 
scherzosamente, la «pendola
re » del cinema 

«Ultimo tango 
a Parigi » 

sequestrato 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 17. 
Per ordine di un giudice è 

stato sequestrato la scorsa 
notte a Buenos Aires il film 
di Bernardo Bertolucci Ulti
mo tango a Parigi, in pro
grammazione da circa due 
settimane nella capitale. 

Ultimo tango cominciò ad 
essere proiettato a Buenos 
Aires, nel « Cinema uno », con 
appena 750 posti, il 3 ottobre, 
senza essere annunciato da 
nessun tipo di pubblicità, evi
dentemente per timore della 
censura. Ad una media di 
3.050 spettatori al giorno, si 
calcola che in 13 giorni il 
film di Bertolucci sia stato 
visto a Buenos Aires da 39.400 
persone. 

Convegno 
a Santa Cecilia 
sul manierismo 

Da oggi giovedì, a martedì 
prossimo, - all'Accademia na
zionale di Santa Cecilia, a 
Roma, si svolgerà un Conve
gno internazionale dedicato 
al «manierismo in arte e 
in musica». Vi parteciperan
no studiosi italiani e stranie
ri, tra i quali Cesare Brandi. 
Luigi Rognoni, Massime Mi
la, Luigi Magnani, Friederich 
Lippman, Ennio Fubini, Giu
lio Carlo Argan, Nino Pir-
totta. Claude Palisca, Lewis 
Lockvood. Edward Lowinsky. 

in breve 
Convegno per la « democratizzazione » dei festival 

i BERLINO OVEST, 17 
I festival debbono rivolgersi ad un pubblico più largo e la 

loro preaentazione de»e essere modificata. Questa è la princi
pale conclusione cui sono giunti i rappresentanti di ventidue 
dei più importanti Festival intemazionali di teatro e musica, 
riuniti a Berlino Ove^L Tema del convegno, cui hanno parte
cipato rappresentanti ai undici paesi, era la democratizzazione 
di questi spettacoli, finora riservati a un'elite. 

Dissensi per il verdetto del concorse Verdi 
PARMA, 17 

Esito contrastato ai XVI Concorso intemazionale di canto 
Giuseppe Verdi, organizzate dalla società corale «Verdi»: il 
pubblico, infatti, ha accolto il verdetto della giuria con vivaci 
dissensi. L primo premio è stato assegnato al baritono libanese 
Garbis i3og!an, di 29 anni. Al secondo posto si è classificata il 
soprano sutunitense Leila Cuberli, di 28 anni, originaria del 

Texas; al terzo, si è piazzata un'altra cantante, la statunitense, 
Lynne Sirov di 30 armi. 

Elvis Presley ha la polmonite 
MEMPHIS (Tennessee), 17 

II cantante Rock Elvis Presley è stato ricoverato in ospe
dale in ottone condizioni per una forma di e ricorrente polmo
nite», come è stata definita dai medici. 

Il suo medico personale ha detto che le condizioni di salute 
di Presley non destano preoccupazione e che il suo caso può 
benissimo essere curato in un normale ospedale. 

Elvis Presley viene sottoposto a una serie di analisi e sarà 
quindi ainiesso in una settimana o poco più. 

La Columbia in passivo 
NEW YORK, 17 

La società cinematografica Columbia ha registrato un pas
sivo di 50 milioni di dollari per l'anno finanziario terminato 
il 30 giugno. L'anno scorso il passivo era stato di circa quattro 
milioni. L'ultimo grande sforzo della Columbia, una nuova ver
sione musicale di Orizzonte perduto, non ha avuto finora 
successo. . ' . 

R a i \J7 

controcanale 
LA LEZIONE DI « SAN MI

CHELE » — Sia pure con 
Quasi due anni di ritardo e 
dopo il successo di critica ot
tenuto in altri paesi, la RAI 
s'è finalmente decisa a man
dare in onda San Michele 
aveva un gallo, firmato dai 
fratelli Paolo e Vittorio Ta
viani. Realizzata a colori, e 
su pellicola cinematografica, 
l'opera è stata naturalmente 
trasmessa in bianco e nero: 
ed ha dunque inevitabilmente 
perduto una parte del sottile 
fascino e delle soluzioni nar
rative sviluppate attraverso 
l'ottima fotografia di Mario 
Masini (soprattutto nelle se
quenze di apertura e chiusu
ra, che sul video in bianco e 
nero perdono buona parte 
della propria profondità). An
che con questi limiti tecnici, 
tuttavia, San Michele aveva 
un gallo si afferma come una 
delle produzioni di maggiore 
intelligenza mai realizzate dal
la nostra televisione, e non 
soltanto nel settore cinemato
grafico. Va riconfermato de
cisamente, di conseguenza, il 
chiaro giudizio positivo che 
è già stato espresso dall'Uni
tà in occasione della presen
tazione del film alle Giornate 
del cinema di Venezia. 

L'opera dei Taviani — che 
sono alla loro prima collabo
razione con la RAI, dopo es
sersi felicemente affermati 
con film come Un uomo da 
bruciare insieme con Valen
tino Orsini, Sovversivi, Sotto 
il segno dello Scorpione — si 
svolge infatti con estrema ac
cortezza narrativa, saldando 
insieme il momento della ri
costruzione storica (una fa
se della nascita del movimen
to operaio italiano, nella se
conda metà dell'Ottocento) 
con quello dell'intervento at
tivo, militante diremmo, nel
la polemica politica dell'oggi. 
I riferimenti dal passato al 
presente tuttavia non sono 
mai meccanici né il giudizio 
politico sui protagonisti fa 
mai velo agli autori: i quali, 
dunque, riescono a scavare 
nella complessa personalità 
del protagonista (l'anarchico 
Manieri) con estrema effica
cia e profonda umanità. Il 
dramma storico (e ancora at

tuale) di cui Manieri testimo
nia assume così, con il tra
scorrere delle sequenze, una 
forza di convinzione tanto 
più vitale quanto più lo spet
tatore è portato ad identifi
carsi nel protagonista e rie
sce quindi a sentire con mag
giore autenticità, nel dram
matico finale del film, lo 
choc che porta lo stesso Ma
nieri al suicidio. 

L'anarchico « romantico », 
assertore del « gesto » rivolu
zionario come strumento uni
co ed assoluto di reale libe
razione di classe, vive infatti 
come un trauma senza ap
pello il severo giudizio che 
gli muovono i nuovi «sovver
sivi » legati all'ipotesi auten
ticamente rivoluzionaria della 
nascente classe operaia. La 
rivoluzione non è un « ge
sto », ma una conquista tena
ce e paziente, assai lontana 
dall' esplodere incontrollato 
della rivolta contadina: e 
questa consapevolezza costa 
fatica, ed è più dura da sop
portare e realizzare perfino 
di una condanna a morte. E', 
tuttavia, l'unica soluzione sto
ricamente vincente: ed in 
questa consapevolezza la con
clusione del film, pur svol
gendosi con un suicidio, non 
comunica né sottolinea infat
ti alcun pessimismo. La mor
te di Manieri — narrata del 
resto con rilevante sobrietà 
— sembra anzi un gesto che 
chiude con un passato neces
sariamente perdente, indican
do per converso una prospet
tiva certamente vittoriosa. 

Il rigore assoluto con cui i 
Taviani svolgono la loro nar
razione (ispirata a un raccon
to di Leone Tolstoi) è reso 
ancor più robusto dalla ma
gistrale interpretazione di 
Giulio Brogi. Già interprete 
televisivamente famoso dopo 
il kolossal commerciale del
l'Eneide, Brogi si afferma a 
tratti (sia nella lunga, rischio
sissima parte centrale del 
film, nel carcere: sia nel fi
nale) come un attore comple
to, duttile, fortemente persua
sivo. Una gradita sorpresa 
che è un merito in più del 
film dei Taviani. 

d. n. 

oggi vedremo 
IO E... (2°, ore 21,15) 

Il regista teatrale Luca Ronconi è ospite di questa ultima 
trasmissione della mini-rubrica curata da Anna Zanoli. La 
rfPiazza Maggiore» di Bologna è, per cosi dire, l'opera pre
scelta da Ronconi: si tratta di uno dei momenti più impor
ranti della storia urbanistica d'Italia ed è frutto di una crea
zione collettiva cresciuta attraverso 1 secoli dall'anno 1200 e 
tuttora operante. 

PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21,30) 
Va in onda questa sera la replica della terza puntata dello 

sceneggiato televisivo scritto e diretto ed interpretato da 
Eduardo De Filippo. Accanto al grande autore-attore sono: 
Giuseppe Fusco. Pietro Cartoni, Anna Maria Aveta, Enzo Tur
co, Luisa Conte, Giuliana Lojodice, Ugo D'Alessio, Enzo Can
navate, Carlo Romano, Gennarino Palumbo e Clara Bindi. 

- Grazie all'interessamento dello zio Luigi, Andrea Girella 
trova lavoro ma, nonostante ciò, continua a vivere le sue gior
nate come sempre: « storte cominciano, e storte finiscono » 
confida all'amico Matteo, il quale, invece, si vanta di essere 
un «volontario della disoccupazione». Il giovane Pappino, in
vece, ha ulteriormente incrementato le sue attività ed i suoi 
guadagni con un fruttuoso commercio di sigarette di con 

trabbando. 

QUEL SIMPATICO DI DEAN MAR-
TIN (2°, ore 21,35) 

Tony Bennett, Ernest Borgnine e Peggy Lee sono gli espi- , 
ti di questa quarta puntata del melenso show condotto da 
Dean Martin. 

programmi 
TV. nazionale 
12,30 Sapere 

Prima puntata di 
« Monografie: l'Aven
tino ». 

13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17,00 I nostri amici anima

li - Pirouli e i suoi 
amici 
Programmi per i più 

- piccini 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

a Jean-Henri Fabre: 
viaggio nel mondo 
della natura» 

18,45 Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
a Architettura ». 

19,15 lo sottoscrìtto: cit
tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: 
PSI-PSDL 

21,30 Peppìno Girella 
22,40 Incontro con Franco 

Ceni 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18.45 Sorgente dì vita 
21,00 Telegiornale 
21.15 lo e.„ 
2135 Quel simpatico di 

Dean Martin 
22,30 Anche senza parola 

« Parlano i nostri 
comportamenti » 

Radio T 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
• , 12, 13, 14, 15, 1 * . 17. 
20. 21 • 23; 6,05t Monetino 

0,30: Le carnai del mattino! 
9: I I trillo cantante; 9,15: 
Voi ed io; IO: Succiate GR; 
11,20: Vi hniMìMO a inserir* 
la Ricerca automatica. 11,30: 
Oeerto Prosternala; 12,44: Ma-
sica a iettane; 13: I l j io ia i l ; 
14: Raowaiomo. come sta? 
15,10: Per voi «iovaeJ; 1C: 
Il girasole. 17.05: Pomeriéia 
n*z 17,55: e Mademoiselle Co-
co (Vita e lenente * Ceco 
Chaoel) », dì Arnie Leste Me-
neshini; 10,10: Italia che la
vora; 19,25; Le aoove can
zoni Italiane; 20,20: Annota e 
ritorno; 21,15: Tritone politica: 
dthettfto a «ne PSI-PSOI$ 
21,45» L'avventerà e* Dono. 
Gli epicentri nel stana colto-
relè dadaista; 22,15: Mesta 7. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ore: 
6,30, 7,30. 0,30. 10.30, 
12,30, 13.30, 10,30. 17.30, 
10,30. 10,30 22,30; 0: Il 
mattiniere; 7,40: Oeomietwot 
0,14: Mare monti e citta; 
0,40» Como o perche; 0,35: 

Soonl e colori oeirorcosatra; 
9,10: Prima «1 som—re. 9,35: 
RiooJto; 9,50: « Ti Ulano e 
Isotta > di Adolfo Merico». 
10,05: Canzoni por tolti; 
10,35: Della vostra parte; 
12,10 Trasatissioai regionali; 
12,40: Alto «redimento; 13,35: 
I «rendi dello spettacolo; 13,50: 
Come e perca*; 14: So di «ini 
14,30: Trasmissioni reeionoli; 
15: Pento interrogetivo; 15,40: 
Cererai; 17,30: Speciele GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Le canzoni delle stelle: 
20,50: Sopersonic; 22.43 Toe-
joors Paris. 22.15: Melica les
serà. 

Radio 3-
ORE • 9,30: Mesica antiopa 

IO: Concerto di ape* 1 ere; 11: 
Mesicfce di G. R. Viotti; 11,30: 
Università Intera erionste Ge-
Slielmo Marconi; 11,40: I l di
sco in vetrine; 12,20: Mnsiche 
italiane erossi; 13: La mesica 
nel tempo; 14,30: Mesica co
rale; 15,15: Pesine clavicenv 
Mistiche; 15,30: Concerto sin
fonico diretto da Ernest An-
serment; 17,20: Fosti d'elevai; 
17,35: Appentemento con Non-
ilo Rotondo; 10,45: Tra arte 
e laissnda. Sarah Serenerei; 
19,15: > La notte di San Gio
vanni », di Richard Strine»; 21 : 
II Giornale del Terzo - Sette 
orti; 21,30i Cancello 


